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N  prezioso  fer-
mo-immagine  del-
la corsa scientifica 
sul nostro pianeta: 
è 5IF�XPSME�T�NPTU�

JOGMVFOUJBM � TDJFOUJGJD � NJOET �
����, report appena pubblicato 
da Thomson Reuters. Una lista 
non esaustiva — 3.100 scienziati 
sui 9 milioni di ricercatori che 
ogni anno, in tutto il mondo, pro-
ducono oltre 2 milioni di studi — 
ma capace di rivelarci i cervelli 
più  produttivi  e  le  ricerche  di  
maggiore impatto. Il criterio di 
selezione? Il numero di citazioni 
in studi altrui, ottenute nel de-
cennio 2003-13. E 44 sono i ricer-
catori italiani più citati,  con la 
medicina clinica, sempre più per-
sonalizzata  grazie  ai  progressi  
nella conoscenza dei geni, ruba 
la scena a tutte le altre discipline.

Una seconda lista è quella dei 
19 ricercatori più citati per studi 
pubblicati nel biennio 2013-14: 
tra loro spiccano per numero (6) 
gli esperti in biomedicina e geno-
mica del Broad Institute di Cam-
bridge, Massachusetts. da lì arri-
va la prima in classifica: Stacey 

Gabriel, genetista e coautrice di 
25 degli studi più citati nel mon-
do, tasselli del Cancer Genome 
Atlas, mappa genetica dei tumo-
ri più frequenti, e strumento es-
senziale  per  riconoscerne  il  ri-
schio e combatterli  già in fase 
precoce. Tema altrettanto caldo 
è l’editing genetico CRISPR — il 
suo  pioniere,  Feng  Zhang  del  
MIT, è nella lista — tecnologia 
che, incanalata nei binari etici  
che si discutono oggi nel mondo, 
in particolare dopo il recente via 
libera  inglese  all’editing  sugli  
embrioni,  potrà rendere molte 
malattie  un brutto  ricordo del  
passato disattivando uno o più 
geni a rischio in modo mirato.

Perché le malattie sono il ber-
saglio grosso dei più internazio-
nali tra i nostri scienziati: dall’im-
munologo Alberto Mantovani — 
impegnato nella sfida che l’im-
munologia lancia al cancro per 
rimpiazzare le chemioterapie — 
al nefrologo Giuseppe Remuzzi, 
che riceve ogni giorno decine di 
richieste dall’estero per l’uso del-
le sue terapie renali innovative. 

O  il  biochimico  (e  dirigente  
CNR) Vincenzo di Marzo, pionie-
re delle ricerche sul sistema en-
docannabinoide, realtà che può 
influenzare molte funzioni del no-
stro corpo e può quindi essere 
orientato, tramite farmaci anco-
ra in studio, a stimolare i muscoli 
riparando (per ora solo nei topi) i 
danni di malattie come la distro-
fia muscolare. Altrettanto impor-

tanti sono gli scienziati italiani 
“costretti”  all’interdisciplinarie-
tà dalla natura delle sfide intra-
prese. Come la chimica Maria Cri-
stina Facchini: studiando il mate-
riale organico che dal mare pas-
sa nell’atmosfera nei suoi proget-
ti coinvolge fisici e biologi. O il fisi-
co Riccardo Valentini, primo sco-
pritore dell’importanza della ve-
getazione  nella  mitigazione  

dell’effetto serra, e fondatore di 
quel Centro Euro-Mediterraneo 
sui Cambiamenti Climatici oggi 
leader  in  Europa  negli  studi  
sull’impatto del clima sull’agri-
coltura e sull’economia.

Tutti  loro  fanno  parte  del  
(SVQQP�����, che il 10 febbraio a 
Roma organizza il convegno “Il 
futuro della ricerca in Italia”.

CHIRURGO SPECIALIZZATO in emato-
logia e nefrologia, Giuseppe Remuzzi è 
direttore della ricerca all’Istituto Mario 
Negri  di  Bergamo  e  autore  di  oltre  
1.200 pubblicazioni internazionali.

Quali sono i suoi studi più citati?
«Il lavoro più importante riguarda il 

rallentare la progressione delle nefro-
patie, al punto che per 
certe malattie oggi non 
c’è più bisogno di dialisi 
e di trapianto. Negli an-
ni Novanta il 70% dei pa-
zienti con malattie rena-
li aveva bisogno di diali-
si nel giro di 48 mesi dal-
la  diagnosi.  Abbiamo  
rallentato  questa  pro-

gressione, scesa al 10% con gli ultimi la-
vori». 

Quali sono le sfide attuali?
«La scarsità di donatori di organi sot-

to 60 anni. Però abbiamo trovato una so-
luzione: trapiantando due reni al posto 
di uno, possiamo avere donatori anche 
oltre gli 80 anni. Ciò permette di recupe-
rare il 20% di organi in più. È una meto-
dologia su cui, caso raro, gli Stati Uniti 
sono dietro di noi. Inoltre tra 5 anni riu-
sciremo a rigenerare un rene ricondizio-
nando le staminali del sangue». 
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DIRIGE IL laboratorio di fotonica al Po-
litecnico Federale di Losanna (EPFL) 
ed è considerato il padre della “foto-
sintesi artificiale”. Michael Grätzel è 
sesto nella classifica ristretta dei 19 
scienziati con più studi IJHIMZ�DJUFE 
nel biennio 2013-2014. 

Su quali studi recenti ha riscosso 
più attenzione?
«Sono nei UPQ�� per il 

lavoro  pubblicato  su  
/BUVSF  nel 2014, che 
ha ricevuto oltre 1.600 
citazioni  in  un  anno.  
Descrive  una  nuova  
tecnologia per cattura-
re energia solare gra-
zie ai pigmenti di un 

minerale chiamato QFSPWTLJUF. Quel-
lo studio corona un lavoro che ha per-
messo di passare, in pochi anni dal 
3% di efficienza nei pannelli solari, al 
21%: risultato che a dicembre 2015 
abbiamo fatto certificare».

Quali saranno le applicazioni?
«Il futuro del solare sono pannelli 

trasparenti da usare negli edifici, au-
to e zaini equipaggiati con le nostre 
celle. Ognuno avrà la sua piccola cen-
trale elettrica portatile: un uso più ef-
ficiente rispetto alla rete elettrica». 

NELLA CLASSIFICA ristretta  dei  19  
scienziati Michael Lawrence è nono. Di-
rige il gruppo di biologia computaziona-
le  al  Broad  Institute  di  Cambridge  
(Massachusetts), l’istituto con più rico-
noscimenti nella classifica pubblicata 
da Thomson Reuters. «Nel nostro Dna 
si  accumulano  mutazioni»,  spiega.  

«Molte  sono  innocue,  
ma alcune spingono le 
cellule a proliferare for-
mando i tumori. La sfi-
da è identificare que-
ste particolari mutazio-
ni. Per terapie sempre 
più precise».

Tra i  suoi studi re-
centi,  quali  sono  

quelli più importanti?
«Nel 2014 ho analizzato 4.700 pa-

zienti affetti da 21 tipi diversi di cancro: 
con i nostri metodi statistici abbiamo 
identificato pressoché tutti i geni re-
sponsabili dei tumori, e 33 nuovi geni 
che prima erano stati trascurati. Sco-
prendo in quale delle due “eliche” del 
Dna si verifica per prima una mutazio-
ne, potremo trovare modi più efficienti 
per riparare il danno e studiare una cu-
ra genica del cancro».
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ESTRATTO  AVVISO DI GARA 
TPER S.p.A., con sede in via di  Saliceto n. 3, 
40128 Bologna intende esperire una 

PROCEDURA RISTRETTA   
per la fornitura e posa in opera di impianti ed 
attrezzature per l’allestimento del reparto car-
rozzeria presso la nuova Offi cina del Deposito 
Tper di Via Ferrarese n. 114, nel Comune di Bo-
logna. Importo complessivo Euro 1.150.000,00 
– di cui oneri per la sicurezza Euro 29.000,00. 
Criterio di aggiudicazione: offerta economi-
camente più vantaggiosa. L’appalto rientra 
nell’ambito di disciplina di cui alla parte III del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. Le Imprese interessate 
devono far pervenire richiesta di partecipazione, 
a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 
12,00 del  29 febbraio 2016. Le modalità da 
osservare nella presentazione della richiesta 
di partecipazione sono illustrate nell’avviso di 
gara e nel disciplinare di gara  visibili sul sito 
Internet: http://www.tper.it. Il presente Avviso 
di Gara è stato inviato per la pubblicazione sulla 
GUCE in data 29 gennaio  2016. 

Il Direttore Paolo Paolillo

COMUNE DI TRIESTE
Servizio Progetti Strategici,

Appalti, Contratti e Affari Generali
Estratto bando di gara 

Il Comune di Trieste indice una gara a pro-
cedura aperta per l’affi damento del servizio 
di vigilanza privata degli immobili comunali. 
Il bando integrale è esposto all’Albo Pretorio 
del Comune e sarà pubblicato sulla G. U. – 
quinta serie speciale n. 14 del 05.02.2016.
Le modalità e condizioni per la partecipa-
zione all’appalto sono riportate negli atti di 
gara disponibili sul sito internet del Comune 
di Trieste. 
Trieste, 2 febbraio 2016

IL RESPONSABILE DI P. O.
dott. Riccardo Vatta

TRIBUNALE DI LARINO
Il Fallimento Fabbrica Italia
Surgelati s.r.l. (Tribunale di Larino -
Fallimento n.1/2015 - Curatore
dott. Fernando Robecchi) è interes-
sato a raccogliere e valutare - rela-
tivamente a beni immobili e mobili
siti nell'Area Industriale di Termoli,
analiticamente indicati sul sito
astalegale.net - proposte di
acquisto da formulare in base al
Regolamento e stime pubblicati sul
medesimo sito. E', dunque, interes-
sato a ricevere offerte d'acquisto. 
La presente non costituisce offerta
al pubblico

COMUNE DI NAPOLI
SACUAG AREA GARE

FORNITURE E SERVIZI - AVVISO 
DI SOSPENSIONE  DI GARA - CIG 
64744304A7

Si avvisa che il 01/02/2016 è stato in-
viato alla GUUE l’Avviso di Sospen-
sione della gara “Concessione dei ser-
vizi di ripristino e bonifi ca stradale 
post incidente e rimozione trasporto 
e consegna ad un centro di raccolta 
di veicoli abbandonati” con cui si 
rinviano a data da destinarsi i termini 
per la presentazione delle offerte (già 
fi ssati per il 15/02/2016) che saranno 
successivamente comunicati.

Il Dirigente dott.ssa Annalisa Cecaro


